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Progetto per salvare
le parlate toscane

L'incontro al Pionta
AREZZO ---- - __

Il professor Luciano Giannel-
li, studioso di pruno piano
delle parlate tosane che ha
descritto a tutti i livelli lingui-
stici, a partire dalla celebre
monografia intitolata "Iosca-
na" del 1976. interverrà oggi
alle 14 al campus del Pionta
per una lezione-seminario.
Lincontro si svolge nell'ambi-
to del corso di Glottologia e
Linguistica generale tenuto
dalla professoressa Silvia C -
lamai, che è anche responsa-
bile per l'Università di Siena
del progetto "Grammo-foni.
Le soffitte dellavoce". Finan-
ziato dalla Regione Tose-ra
(Fondi PAR-FAS
2007-2013), il progetto Gra.
io mira a salvaguardare gli ar-
chivi sonori della regione,
quelli che contengono tradi-
zioni, storie di vita, proverbi,

detti, canzoni, poesie che nes-
suno ricorda pi ù e che spesso
sono registrati in vecchie bo-
bine da restaurare e digitaliz-
zare. "La voce - spiegalapro-
fessoressa - è intesa infatti a
tutti gli effetti conte un bene
culturale immateriale da tute-
lare e, se necessario, darestau-
rare con le opportune meto-
dologie, essendo gli archivi
vocali giacimenti culturali di
glottodiversità", Nel proget-
to sono coinvolti la Scuola
Normale Superiore di Pisa e
il Dipartimento aretino di
Scienze della formazione,
Scienze umane e della comu-
nicazione interculturale. "1
nastri e le bobine - prosegue
Silvia Calamai - vengono di-
gitalizzati da personale spe-
cializzato, catalogati, descrit-
ti e in, parte trascritti dalinggui-
sti e antropologi esperti di ar-
chivi orali e di dialettologia
toscana, il materiale origina-
le viene poi restituito ai singo-
li possessori, insieme a una
copia digitale dell'archivio".
Ad oggi sono già stati digita-
lizzati e catalogati archivi di
estrema importanza storica,
linguistica e culturale, come
ad esempio l'Archivio Dina

Dini di Pieve Santo Stefano,
l'Archivio Angela Spineffi
della Biblioteca Lazzeriniana
di Prato, l'Archivio Benozzo
Gianetti della Valdera, l'Ar-
chivio Duse Lemetti della
Garfagnana, l :Archivio della
federazione Lavoratori Offi-
ciue Galileo (FLOG) di Fi-
renze, l'Archivio di Sergio

Garlni della Montagna Pi-
stoiese, l'Archivio Cappelli di
Paglia di Signa, l'Archivio'El-
ba' di Tiziana Noce. Proprio
in queste settimaneèin corso
la digitalizzazione delle audì-
bobine toscane della Carta
dei Dialetti Italiani, che ci re-
stituiranno l'alliesco della To-
sca na dialettale all'altezza de-
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gli anni Sessanta e Settanta
del secolo scorso. A marzo
2013, le ore "salvate" dal de-
perimento superano quota
1202 A fine progetto si avrà
un archivio centralizzato ori
ring cori l'indicazione dei pret-
ti di raccolta e di localizzazio-
ne di tutti i materiali sonori:
`cuccando' su un punto qual-
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Al Pionta una cabina per la registe azione
> ARFZZO _------ ---
Comc si raccolgono i dati nelle discipline lin-
guistiche? Sul campo. con il registratore por-
tatile, ma anche in laboratorio, cioè in un
contesto più controllato. Nel pruno caso si
ottengono dati che si possono definire "eco-
logici" (in cui l'influenza del ricercatore è mi-
nima), nel secondo caso si otte ngono dati di
altissima qualità, ma ovviamente meno
spontanei. Il Dipartimento di Scienze della
formazione, scienze umane e della comunica-
zione intereulturale dell'Università di Siena
possiede, nel sede del campus del Pionta,
una cabina silente che permette la registrazio-

ne in simultanea eli più persone. Acquistata
nel 2002 dal professor Mario Vayra con il
bando Grandi attrezzature. questa cabina
rappresenta - per dimensioni e tipologia - un
"unicam" nellaregione. E' progettata perot-
tenere l'anecoicità in campo acustico, ovve-
ro il massimo abbattimento delle riflessioni
del suono tramite l'adozione di forane parti-
colari e l'uso di materiali fonoassorbenti. E
utilizzata da docenti e da molti laureandi,
che registrano loro stessi i materiali sonori su
cui basare la propria tesi di laurea. Questi
materiali sono là confluiti nel proget-
"Grammo-inni. Le soffitte delle voce' . i

siasi sarà possibile vedere
l'elenco dei materiali catalo-
gati e trascritti e ascoltare la
corrispondente realizzazione
sonora.
In "Gr armno-t'ori" sono con-
finite anche tutte le registra-
zioni fatte da studenti e laure-
andi in Linguistica generale e
Glottologia della sede univer-

Iniziativa
nell'ambito
de/progetto
"Grammo-funi,
le soffitte
della voce"

sitariaaretina.O, ipomerig-
gio gli studenti incontreran-
no il professor Luciano Gian-
nelli che li condurrà nelll

>i delle parlate toscane e af-
cm i anche i principali

problemi di un'adeguata resa
in scrittura di testi di produ-
zione orale. Gli studenti di
Glottologia e Linguistica
ogni anno si confrontano
con un lavoro sendnariale,

ne, una vera e propria ri-
,rca originale. Questo seme-

stre hanno analizzato mclna-
ve sociofonetica il parlato del-
l'Isola d'Elba e con l'aiuto del
professor Glannelli proveran-
rc - riflettere, appunto, sulla

Facoltà di mettere su carta
reti prodotti oralmente, co-

me ad esempio storie di vita
L'interesse scientificodi Gian-
nelli, che e stato professore di
Glottologia all'Università di
Siena e ha insegnato anche a
Firenze e in altri atenei italia-
ni, non ha riguardata solo la
Toscana: lo studioso ha infat-
ti indagato a lungo. e con nu-
merose pubblicazioni, le lin-
gue native d'America, non-
ché i temi della loro conserva-
zione e trasmissione. E sia
per le varietà toscane che per
le lingue native d'America si
è occupato proprio di proble-
mi di resa in scrittura di pro-
duzioni orali. i
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